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LEGABASKET: BRINDISI «SBANCA» SASSARI E PERDE A BURGOS IN BCL
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Ti senti sbilanciato?

UN COMMISSARIO AD ACTA PER IL BILANCIO PREVISIONALE COMUNALE
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Sembra passata un’era
geologica da quando erava-
mo animati da uno spirito co-
struttivo, da tanti buoni pro-
positi, da quando si cantava
dai balconi per infondere fi-
ducia, siamo stati invasi da
disegnini infantili con l’arco-
baleno, da scritte «andrà tut-
to bene». Soprattuto ci erava-
mo convinti che da questa di-
savventura planetaria sarem-
mo usciti migliori di prima. 

In realtà, come constatiamo,
almeno sinora non è andato
tutto bene, quasi nulla per la
verità. I buoni propositi erano
stati dettati da un marcato
senso di paura. Grazie a quel-
la abbiamo rispettato le poche
regole imposte, in modo inu-
suale per noi italiani, e ci è
andata bene, molto meglio de-
gli altri. Ma non abbiamo ca-
pito la lezione. La fregola del-
l’estate, la scarsa lungimiran-
za, la personale illusione dello
scampato pericolo aggravate
dalla strumentalizzazione, per
fini politici, di ogni virgola di
questa disgrazia, hanno vani-
ficato i sacrifici fatti. Insom-
ma è venuta fuori la parte
peggiore, la «pancia»: i no
mask, i negazionisti, manife-
stazioni senza alcun rispetto
delle regole e «fenomeni»
subculturali quali le tante e
tanti «Angela di Mondello». E
siamo ancora a niente, saremo
messi a dura prova.

Ma da tale emergenza, chi
per prima dovrebbe trarre le-
zione e occasione per miglio-
rarsi è la politica per tornare
ad essere la Politica. Quale
occasione migliore di quella
che ci ha sbattuto in faccia le
inefficienze causate dai gua-
sti provocati a un sistema sa-
nitario compromesso da ripe-
tute decisioni scriteriate. Tut-
ti si sono resi conto di quanto
disagio abbiano provocato,
solo grazie allo spirito di sa-
crificio degli addetti ai lavori
si è potuto, per quanto possi-
bile, fare fronte all’emergen-
ze. Non pare proprio che si
voglia capire la lezione. Un

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
è l’indicazione di una figura
professionalmente di peso,
Eugenio Gaudio, ex rettore
dell’Università La Sapienza e
Consigliere del Ministro del-
l'Università e della Ricerca.
Anche per lui all’annuncio
della nomina è seguita lesta-
mente la notizia del coinvol-
gimento in un'indagine del
2019 della Procura di Catania
sui concorsi truccati all'uni-
versità, ma pare ne sia stata
chiesta l’archiviazione. L’ex
rettore, temendo di finire in
un tritacarne, rinuncia all'in-
carico con una motivazione
che «racconta» molto del per-
sonaggio: «mia moglie (di
Cosenza - ndr) non ha inten-
zione di trasferirsi a Catanza-
ro». Il Presidente Conte si è
assunto la responsabilità di
queste ultime scelte. Rimane
il grande mistero di come ca-
volo vengano fatte queste
scelte, a parte le competenze
professionali viene valutato lo
spessore e le caratteristiche u-
mane? Un commissario rap-
presenta lo Stato ed è, spesso,
l’ultima speranza per risolve-
re gravi problemi. Proprio per
questo, prima di una nomina,
dovrebbe essere sottoposta a
scrupolosi «raggi x» la vita
professionale e personale.
Tutto ciò è avvenuto col no-
me di Gino Strada che incom-
beva su queste nomine. Nome
di indiscutibile prestigio che,
comprensibilmente, non ha
incontrato i favori del centro-
destra che governa la regione,
Forza Nuova ha esposto stri-
scioni contro la nomina, ma
cosa più sorprendente è la
contrarietà espressa dal Parti-
to Democratico calabrese.
Strada è un personaggio con
la schiena diritta, ha sempre
dichiarato di prediligere la sa-
nità pubblica, ciò assieme alla
«pretesa» di avere carta bian-
ca ha fatto insorgere «giustifi-
cate» apprensioni. Ma la poli-
tica è consapevole che su
queste genere di nomine si
gioca la residua credibilità e il
destino di una popolazione?

caso emblematico ci è offerto
dalla situazione calabrese, u-
na regione ostaggio, purtrop-
po, della criminalità e di un
malaffare diffuso verso cui lo
Stato sembra impotente. In
Calabria la sanità è commis-
sariata da una decina di anni
per cercare di risanare una
voragine amministrativa cau-
sata da quelle anomalie cui si
faceva cenno. Il gravissimo
deficit, di oltre un miliardo di
euro, è ancora lì a certificare
la cosciente impotenza di u-
no Stato succube di pressioni
politiche. Questa impotenza-
incapacità può essere raffigu-
rata anche solo osservando
quanto è avvenuto negli ulti-
mi giorni che hanno visto
«avvicendarsi» ben tre com-
missari straordinari. Il primo,
Saverio Cotticelli, in un’in-
tervista dichiarò di non sape-
re che fosse suo compito pre-
parare il piano anticovid (an-

cora assente). Il Premier Giu-
seppe Conte ne pretese all’i-
stante le dimissioni. Il suc-
cessore, secondo l’immarce-
scibile manuale Cencelli,
«toccava» a LEU, cui appar-
tiene il ministro Roberto
Speranza. Fu indicato Giu-
seppe Zuccatelli, pare con
buone esperienze manageria-
li nel settore della sanità, ma
ipso facto viene divulgato un
video dove il neo commissa-
rio aveva asserito con toni
perentori: «Per beccarti il vi-
rus, se io sono positivo, devi
stare con me e baciarmi per
15 minuti con la lingua in
bocca. Altrimenti non te lo
becchi il virus». Insomma,
un incrocio tra un negazioni-
sta e un «no mask», però
chissà chi avrà baciato con
tanta foga, perchè, ironia del-
la sorte, è attualmente positi-
vo al Coronavirus ed è in
quarantena. L'ultima «perla»

Covid, «storie» calabresi
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Smartworking: i giovani restino al Sud
Mi divertiva molto, qualche

anno fa, il titolo di una rubri-
ca sulla Cronaca di Roma del
Messaggero. Curata da Mau-
rizio Costanzo, si intitolava
semplicemente «Fatemi capi-
re». Una schietta e sincera
preghiera ad entrare nel meri-
to delle questioni. E corri-
sponde un po’ al mio stato
d’animo dinanzi a molte fac-
cende spesso cavalcate dai
media. Per esempio mi colpi-
sce molto l’intensità e l’entu-
siasmo con cui si sottolinea-
no, in queste settimane, i nu-
meri del southworking, il la-
voro agile di chi ha lasciato la
propria scrivania al nord per
lavorare online dalle proprie
città d’origine. Si tratta ov-
viamente di un fenomeno im-
portante, raccontato anche in
questa rubrica, i cui dati inco-
raggianti - son più di 100.000
i lavoratori in smart tornati al
Sud - possono produrre effetti
rilevanti per i territori. 

Ma se davvero si vuole an-
dare oltre il mero entusia-
smo, si dovrebbe iniziare a
pensare concretamente a co-
sa fare di tutte queste «men-
ti» rientrate a casa. Partendo
da un assunto: l’emergenza
che stiamo vivendo prima o
poi terminerà. Per questo la
posizione non può essere u-
nicamente quella di esultare
perché in tanti han fatto ri-
torno nelle nostre città. Cer-
to, fa piacere, e sicuramente
rappresenta anche un soste-
gno alla scardinata economia

C’è, invece, da mettere in pie-
di un nuovo sistema economi-
co-sociale, in cui giovani la-
voratori, altamente formati e
occupati quasi sempre nel set-
tore dei servizi, possano conti-
nuare a svolgere le proprie
professioni nelle città meridio-
nali. Assumere giovani spe-
cializzati può - a sua volta -
diventare un moltiplicatore di
posti di lavoro. Nella Silicon
Valley si calcola addirittura un
rapporto di 1 a 5: assumi un
brillante ingegnere e nei servi-
zi nasceranno altri cinque po-
sti per barbieri, commessi,
facchini, cuochi e via dicendo.
Ovviamente noi non siamo la
splendente California ma se
c’è una strada su cui poter
puntare in questo scenario è
proprio quella dell’industria
specializzata. In questo la Pu-
glia non è messa così male,
caratterizzata dalla presenza di
realtà d’eccellenza nel campo
aeronautico, navale, di micro-
meccanica e artigianato.  

Attirare i giovani rientrati
al Sud con nuove opportu-
nità, rilanciando allo stesso
tempo l’economia locale, al-
zandone la qualità: è questa
l’unica strada percorribile. Le
risorse non mancano: sgravi
fiscali per l’assunzione dei
giovani e donne, finanzia-
menti a fondo perduto e in-
centivi per nuove attività. E il
prezioso Recovery Plan, che
- se usato al meglio - potrà
cambiare questi territori.

Andrea Lezzi

SOCIETÀ

locale, ma poi che si fa? 
Evidentemente l’intenzione

sarebbe quella di riuscire a
trattenere, possibilmente defi-
nitivamente, tutti coloro che
in questi mesi hanno lasciato
fisicamente l’ufficio, e dar lo-
ro la possibilità di pensare a
un futuro nelle proprie regio-
ni d’origine. C’è chi parla di
assumere lo smartworking
come strumento abituale del-
l’attività lavorativa, permet-
tendo a un dipendente di
un’azienda milanese - per e-
sempio - di svolgere tutte le
attività dal pc a Brindisi. Ma
pensiamo possa davvero rap-
presentare una soluzione di
lunga prospettiva? Pensiamo
che le aziende, ma anche i
Comuni e le attività delle zo-
ne coinvolte, non abbiano in-
teresse a vincolare i propri di-
pendenti a lavorare in quei
territori? Lo stesso Beppe Sa-
la, sindaco di una Milano fal-
cidiata dalla pandemia, ha più
volte sottolineato la necessità
di tornare quanto prima al-
l’ordinaria vita lavorativa. 

Per questo la soluzione non
può essere quella di «tirare a
campare» fino a quando le a-
ziende lo permetteranno, non
ne guadagneremmo niente.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Bilancio, commissario ad acta
Da mercoledì 18 no-

vembre 2020 il bilancio
previsionale del Comune
di Brindisi è formalmente
nelle mani del commissa-
rio ad acta nominato dal
Prefetto Carolina Bellan-

toni, ossia il dottor Seba-

stiano Giangrande, in
servizio presso la Prefet-
tura di Bari con le funzio-
ni di dirigente del servizio
contabilità e gestione fi-
nanziaria: avrà il compito
di procedere all’approva-
zione dello schema del bi-
lancio previsionale 2020-
2022. Il Prefetto ha preso
atto della nota inviata og-
gi dal Comune di Brindisi
«con la quale il segretario
generale dell’Ente ha rap-
presentato che la Giunta
comunale nella seduta del
17 novembre 2020 non ha
proceduto all’approvazio-
ne dello schema di bilan-
cio finanziario».

Nella stessa giornata,
l’assessore al bilancio
della Cristiano D’Erri-

co aveva rassegnato le
dimissioni, innescando
un confronto-scontro de-
stinato presumibilmente
ad alimentare polemiche
nella maggioranza, men-
tre le forze di opposizio-
ne si sono letteralmente
scatenate per rimarcare
l’incapacità politico-am-
ministrativa o il falli-
mento dell’Amministra-

zione comunale. 
Ma dietro tutto questo

o, meglio, a giustificazio-
ne di tutto questo c’è il
durissimo scontro tra lo
stesso sindaco Riccardo

Rossi (foto) e il dirigente
dei servizi finanziari Si-

mone Simeone. Nella
tarda serata di martedì il
primo cittadino aveva dif-
fuso un’articolata nota,
spianando di fatto la stra-
da all’arrivo del commis-
sario ad acta: «Con il pa-
rere non favorevole, e-
spresso oggi dal dirigente
del settore Servizi Finan-
ziari allo schema di bilan-
cio, corroborato da una
relazione che io e la mia
giunta non condividiamo,
si rompe ogni possibile
rapporto di fiducia e di
serenità con il medesimo
dirigente. Non ci sono le
giuste condizioni per la
sua approvazione». E an-
cora: «Non è più tempo di
giochi, schermaglie, co-

municati stampa. Ricordo
che il nostro Piano di rie-
quilibrio finanziario è sta-
to approvato il 9 gennaio
2020, poco prima che l’e-
mergenza Covid stravol-
gesse tutto e che, inevita-
bilmente, ha inciso sulla
capacità di attuare alcuni
degli obiettivi previsti. Lo
schema di bilancio propo-
sto dal commissario sarà
portato in consiglio co-
munale dove tutte le forze
politiche si dovranno as-
sumere le loro responsa-
bilità». Fatti, argomenti e
motivazioni che il sinda-
co ha ripreso nella matti-
nata di giovedì 19 no-
vembre facendo il punto
della situazione in una
conferenza stampa.

Dal canto suo, Cristia-
no D’Errico aveva lapida-
riamente dichiarato: «Il
bilancio previsionale è
l’atto politico più impor-
tante di una comunità;
non è atto ragionieristico.
È l’atto in cui si conden-
sano prospettive, visioni,
soluzioni alle difficoltà di
una città che le istanze
dei cittadini e delle parti
sociali portano in sé.
Questo, però, non è il mio
bilancio; non è il bilancio
che avrei voluto per la
mia città. Auguro ai miei
colleghi di svolgere con
responsabilità la propria
funzione pubblica».

COMUNE

Gli open day
del «Palumbo»

La dirigente
scolastica, i
docenti e tutto
i l  personale
del Liceo «Et-
tore Palum-
bo» di Brindisi

invitano i futuri alunni e le loro fami-
glie al 1° OPEN DAY che si svolgerà
domenica 22 novembre, dalle ore
10.00 alle ore 11.00, in diretta strea-
ming sul canale YouTube al link htt-
ps://www.youtube.com/channel/UC-
pe_UapEDtAi_PbZyRVSBFA/featu-
red e dalle ore 11.00 alle ore 12.00
su G-Suite Meet Hangouts al link
https://meet.google.com/ndn-twmh-
stp. Nel corso dell'evento saranno
presentati i laboratori di orientamen-
to relativi alle discipline caratteriz-
zanti i tre indirizzi, i ministage, gli in-
contri e i colloqui individuali online
per conoscere le attività extracurri-
culari (alternanza scuola-lavoro, sta-
ge all'estero, progetti di arricchimen-
to dell’offerta formativa) e le innova-
tive metodologie didattiche (CLIL, E-
sabac, metodo Orberg) che sosten-
gono l'apprendimento nelle varie di-
scipline. La dirigente scolastica,
prof.ssa Maria Oliva, illustrerà la ric-
ca offerta formativa che consente
un'ampia possibilità di scelta tra: Li-
ceo delle Scienze Umane, Liceo E-
conomico-Sociale e Liceo Linguisti-
co.  Anche quest'anno il personale di
segreteria sarà a disposizione dei
genitori che riterranno utile il suppor-
to dei nostri uffici per l'adempimento
dell'iscrizione dei propri figli al primo
anno. Info: www.liceopalumbo.e-
du.it - orientamento@liceopalum-
bo.edu.it - Cellulare 380.9034077
(anche WhatsApp). Vedi anche lo-
candina in ultima di copertina.

SCUOLA
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Special open day
... con un click
«Nonostante l’aria di tempesta ci osti-
niamo a voler tenere la rotta»: per
questo, il Liceo «Marzolla-Leo-Si-
mone-Durano» apre, se pur virtual-
mente, le sue porte a famiglie e stu-
denti interessati a conoscerne l’offer-
ta formativa domenica 22 novembre
(Leo dalle 9.00 alle 11.00; Marzolla
dalle 11.00 alle 13.00; Artistico-Musi-
cale dalle 16.00 alle 18.00). Un’offer-
ta nell’offerta, consolidata negli anni,
attraverso l’organizzazione di corsi
modulari nelle materie caratterizzanti
in sede e presso le scuole del primo
ciclo, poi allargati a  lezioni ‘liceali’ dal
vivo e stage formativi, incontri cultu-
rali e progetti condivisi, kermesse im-
portanti. I corsi ordinamentali articola-
ti in vari indirizzi e in ancor più varie
curvature, nonché il corso sperimen-
tale del liceo classico quadriennale,
incontrano in maniera sempre più
convincente le esigenze di chi guarda
al Liceo come una scuola dalle
profonde radici  nonché in grado di
affrontare le molteplici sfide del futuro
e del presente. A maggior ragione, in
un anno dai risvolti poco rassicuranti,
di lavoro oscuro e paziente pur tra
mille difficoltà ed incertezze, la scuola
non ha inteso rinunciare ad esserci
né al suo ruolo di riferimento per il
territorio, veicolando un messaggio
positivo e di speranza: la scuola è a-
perta, la scuola accoglie, la scuola
forma, la scuola «vede» il futuro. Per
questo motivo, nelle due ore di open
day virtuale sarà dato ampio spazio a
tutte le «anime» del Liceo, e sarà
possibile conoscere le strutture che
ospitano la didattica. La partecipazio-
ne per gli interessati avverrà esclusi-
vamente su prenotazione. Basta visi-
tare il sito della scuola www.marzolla-
leosimonedurano.it,   compilare il mo-
dulo al l ink  https://forms.gle/
MLNtwcdSCpvUNoQY9 e concludere
con un click. In alternativa si può in-
viare una email ai referenti dell’ orien-
tamento per ogni indirizzo, come da
locandina dell’evento. Facile, como-
do, sicuro. Basta davvero poco per
scoprire un mondo. I successivi o-
pen day sono fissati per le seguenti
date: 29 novembre 2020 - 6 dicem-
bre 2020 - 13 dicembre 2020 - 20 di-
cembre 2020 - 10 gennaio 2021 - 17
gennaio 2021 - 24 gennaio 2021.

(vedi anche locandina a pagina 2)

I tormentoni, si sa, na-
scono come i funghi e,
proprio come i miceti,
possono essere molto ve-
lenosi. E’ il caso degli in-
flazionati Chiedo per un

amico , Di che stiamo

parlando!, Non c’è pro-

blema, Andiamo a sbatte-

re, Anche no, E quant’al-

tro, Tra virgolette, Ap-

però, R.I.P. e il famigera-
to Piuttosto che usato «a
garzetta». Il virus di que-
sta morfologia di pappa-
gallismo gregario si pro-
paga nel circuito sociale
al pari di altri perniciosi
tic linguistici, gli interca-
lari, abusati sia in lingua
italiana che in dialetto. Se
nel lessico colloquiale e
in quello scritto neopopo-
lare dei social vanno con-
siderati con una certa in-
dulgenza, viceversa, nella
comunicazione formale
andrebbero sempre cen-
surati. Invece, le interie-
zioni irriflesse che servo-
no per lubrificare il flusso
di parole, spuntano come
i già citati funghi un po’
dovunque, perfino in que-

In buona sostanza, Vabbè,
E … niente, Ragazzi, e, in
un crescendo di parole
forti e incisive che non
trascura esempi di puro i-
diotismo (nell’accezione
linguistica), Cavolo! ,
Cacchio!, Cazzo!, Me-

stra!, Menchia!, E men-

chia Papa! Dulcis in fun-
do, ci sono i vezzi apri-
discorso, anch’essi invo-
lontari e automatici, che
mi verrebbe da definire
«pre calari», visto che so-
no posti ad inizio di frase
a mo’ di abbrivio.

In televisione infuria il
morbo della risposta che
si avvia con un bel
«Guardi». Non c’è virolo-
go, politico o guardia mu-
nicipale che, alla doman-
da del conduttore, non
parta con questa esorta-
zione figurativa. Un tem-
po si usava Allora, Ebbe-

ne, o ancora, Senta e Ve-

da. Il Cavaliere lanciò il
famoso «Mi consenta»,
subito scimmiottato dai
sui accoliti. Oggi è il mo-
mento del «guardi» che,
ripetuto come un mantra,
ha davvero stufato. Spero
nell’evoluzione più pros-
sima possibile: auspico
l’avvento di un Osservi,
di un Aguzzi la vista o ,
per gli amanti del barese,
di un Alluzzi bene. I tem-
pi sono maturi ...

Bastiancontrario

SCUOLA

Guardi, le parole sono importanti ...

gli ambiti dove i locutori
dovrebbero usare un regi-
stro linguistico adeguato:
negli emicicli del Senato
e della Camera, nelle aule
giudiziarie, negli uffici
pubblici, in radio e in te-
levisione. Ma vediamo
quali sono gli intercalari
più amati dagli italiani.
Intanto va ricordato che,
al pari di tutte le forme
della comunicazione
scritta e orale, anche que-
ste parole, o locuzioni
«cuscinetto», seguono la
moda e quindi mutano nel
tempo. Nessuno oggi az-
zarderebbe vocaboli tipo
Giustappunto, Nevvero,
Accidenti, Accipicchia.
Vanno ancora forte Od-

dio, Vivaddio, Quant’è

vero Dio, Per l’amor del

cielo (il motto preferito
da Don Abbondio), Ma-

donna Santa, Grosso mo-

do, Insomma, Voglio dire,
Come dire, Non so se mi

spiego, Mi chiedo e ti do-

mando, Capito?, E’ chia-

ro?, In parole povere,
Cioè, Quantomeno, Natu-

ralmente, Praticamente,

CONTROVENTO



Bonus fondo di
ristorazione

Confartigianato comunica l'apertu-
ra delle domande per ottenere il bo-
nus dal Fondo Ristorazione. Il Fon-
do consente di richiedere contributi
a fondo perduto da un minimo di
1.000 euro ad un massimo di 10.000
euro per l'acquisto di prodotti 100%
Made in Italy. La misura si rivolge a
ristoranti, pizzerie, mense, servizi di
catering, agriturismi e alberghi con
somministrazione di cibo. Il contribu-
to finanzia gli acquisti fatti a partire
dal 14 Agosto 2020 (previa presen-
tazione della relativa documentazio-
ne che attesta l'avvenuto acquisto). 

Possono aderire tutte le imprese
che erano in attività alla data del 15
agosto che possano dimostrare un
calo del fatturato da marzo a giugno
2020 rispetto allo stesso periodo
2019 (almeno 25%), non è richiesto
tale requisito per chi ha iniziato l’atti-
vità dal 1° gennaio 2019.

Le modalità di pagamento del
contributo sono le seguenti, il 90%
come anticipo rispetto a quanto indi-
cato in domanda e il restante 10% al
momento della presentazione della
fattura di pagamento.

Le domande andranno presentate
fino al 28 novembre 2020 tramite la
Piattaforma della ristorazione (htt-
ps://www.portaleristorazione.it/ por-
tale appositamente predisposto sul
sito di Poste Italiane). In alternativa,
i soggetti richiedenti possono pre-
sentare la domanda direttamente a-
gli sportelli di Poste italiane. I soci di
Confartigianato possono contattare
la sede provinciale di Brindisi al
328.8519445 e parlare con il Diretto-
re Rino Piscopiello oppure anticipa-
re eventuali richieste di informazioni
inviando una mail all’indirizzo t.pi-
scopiello@confartigianato-brindisi.it 
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ALLEGRO MA NON TROPPO

I terrapiattisti della parola

campione di bridge … o di
qualsiasi altra cosa. Avrà
un talento e non solo. Un
eccellente … calciatore a-
vrà senz’altro un dono na-
turale, ma sarà anche colui
che ha lavorato e si è eser-
citato col pallone per ore
ogni giorno della sua vita.
Oggi a noi manca questo.
L’esercizio del pensiero e
della parola. E manca per-
ché ci mancano «i campio-
ni». La possibilità di con-
sentire a tutti, anche a chi
non si è esercitato, di e-
sprimere un giudizio o da-
re un parere, anche a colui
o colei che non ha mai let-
to uno scritto di qualcuno
con più capacità, provoca
un appiattimento e un li-
vellamento verso il basso
del nostro ambiente socio
culturale. Provoca la
mancanza dei «campio-
ni», dei punti di riferi-
mento. E’ come andare a
pranzo ogni giorno da
McDonald: dimentichere-
mo il gusto di un piatto di
alta cucina, non sapremo

riconoscerlo e soprattutto
adegueremo il nostro pa-
lato al panino Gran Mc-

Chicken. Confrontiamo i
programmi degli anni
’70, quando esistevano
due canali di una tv pub-
blica, con quello che ci
propongono oggi i canali
di stato e quelli commer-
ciali a libera fruizione.

Ci meritiamo davvero
Barbara D’Urso (foto)?
Ci meritiamo Il grande

fratello e L’isola dei famo-

si? Non è etico dichiarare
che un programma televi-
sivo equivale a un prodotto
di mercato. Che esiste in
quanto qualcuno «lo com-
pra». I medium, i canali di
informazione in ogni for-
ma (social network com-
presi), dovrebbero avere u-
na funzione sociale, edu-
care il pensiero, dispensa-
re lemmi, affinare l’esteti-
ca, fornire un vocabolario
emotivo per i sentimenti,
insegnare la differenza tra
il bene e il male. Uso il
condizionale, perché oggi
più che mai, nell’era della
connessione globale, ap-
piattire il pensiero è uno
strumento di potere, il
principale. Lo strumento
che ci porta ad adorare fal-
si idoli effimeri che nasco-
no e muoiono nel tempo
che occorre a pronunciare
«Non ce n’è Coviddi».

Valeria Giannone

CONFARTIGIANATO

Negazionisti, terrapiat-
tisti, novax, populisti, na-
zionalisti, complottisti,
cos’hanno in comune?
Rima a parte, sono pronta
a credere che il popolo
degli -isti (più novax),
abbiano un vocabolario
con meno di 100 parole, e
un’abilità ortografica che
porta a scrivere per con
X, ch con K e così via…

Esiste forse anche una
evidenza scientifica se
un’indagine nei paesi
sviluppati ha rilevato che
il QI medio della popola-
zione - sempre in cresci-
ta dagli anni ’70 - dal
2004 invece ha invertito
la tendenza.

Siamo più stupidi dei
nostri genitori. Dipende
dal lessico posseduto?
Anche. Dipende dai pro-
grammi spazzatura pro-
posti dai canali a diffu-
sione nazionale? Anche.
Dipende dall’esplosione
dei social, che ha dato ad
ognuno la possibilità di
dire la sua? E non citerò
Umberto Eco, non par-
lerò di imbecilli.

Perché non si tratta solo
di imbecillità, un imbecil-
le con le parole o col pen-
siero potrà essere un arti-
sta eccezionale, un pitto-
re, un musicista, o sempli-
cemente un falegname
virtuoso. Potrà primeggia-
re nello sport, essere un

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it
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FUORI ORARIO

Sabato 21 novembre 2020

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 22 novembre 2020

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 21 novembre 2020

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 - 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995
• Doria
Via S. Angelo, 87 - 0831.562300
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.54843 

Domenica 22 novembre 2020

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

PREFETTURA

Conferenza su Covid ed economia
Si è tenuta mercoledì

scorso, in video collega-
mento, la Conferenza
Provinciale Permanente
presieduta dal Prefetto
Carolina Bellantoni

(foto) e con la partecipa-
zione dei rappresentanti
del Dipartimento Svilup-
po Economico, Innova-
zione, Formazione e La-
voro della Regione Pu-
glia, di Confindustria,
della Camera di Com-
mercio, dell’I.N.P.S.,
dell’Agenzia delle Entra-
te, delle istituzioni com-
petenti alla vigilanza
quali l’Ispettorato del
Lavoro, delle Associa-
zioni di Categoria e delle
Organizzazioni sindaca-
li. La riunione è stata fi-
nalizzata ad analizzare lo
stato delle condizioni di
disagio sociale ed econo-
mico connesse alla e-
mergenza in atto, per fa-
vorire un costante dialo-
go ed interazione tra le
associazioni di categoria,
le istituzioni,  per inter-
cettare e prevenire quelle
situazioni di difficoltà
che potrebbero determi-
nare vulnerabilità   anche
per fenomeni  quali l’u-
sura o le infiltrazioni
della criminalità organiz-
zata. In apertura dei la-
vori, i partecipanti, nel-
l’esprimere apprezza-
mento per l’incontro o-

dierno quale momento di
approfondimento delle
problematiche connesse
all’emergenza in atto,
hanno rappresentato la
preoccupazione per la te-
nuta del sistema econo-
mico locale. E’ stato i-
noltre evidenziata l’esi-
genza di un valido ed
immediato sostegno alle
attività imprenditoriali
che necessitano soprat-
tutto di disporre di ade-
guata liquidità e tra que-
ste particolarmente le
piccole imprese e quelle
già in condizioni di mar-
ginalità, che potrebbero
non avere la forza di
riavviare l’attività inter-
rotta o comunque non
potrebbero mantenere i
livelli occupazionali an-
tecedenti alla crisi, con il
rischio anche di possibili
infiltrazioni da parte del-
la criminalità organizza-
ta, interessata a rilevare
le imprese in crisi.

Da parte del Prefetto è

stata sottolineata sull’ar-
gomento la necessità di
giungere ad un impegno
concreto  con la Camera
di Commercio al fine del-
la sottoscrizione di un
protocollo  mirato ad ana-
lizzare, con il supporto
del registro delle imprese,
le dinamiche cui sono sot-
toposti gli organi societa-
ri, per prevenire l’ingres-
so negli stessi di soggetti
appartenenti alla crimina-
lità organizzata, nonché
della istituzione di un os-
servatorio in cui possano
esaminarsi  tutte le pro-
blematiche connesse al di-
sagio socio-economico e-
mergenti in questo parti-
colare, difficile momento.
Per ciò che riguarda le at-
tività  economiche, il Pre-
fetto ha richiamato l’at-
tenzione sulla necessità
che siano garantite, in o-
gni azienda, le misure sa-
nitarie a tutela dei lavora-
tori, con il rispetto dei
protocolli sanitari in ma-
teria Covid. Il tavolo o-
dierno si è concluso con
l’impegno a promuovere
con periodicità momenti
di incontro sull’andamen-
to del contesto socio-eco-
nomico e sulla individua-
zione di eventuali ulteriori
misure di rilancio dei set-
tori economici-produttivi
e di contenimento delle
situazioni di marginalità.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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DOPO LO STOP DI BURGOS LA NBB VUOLE VINCERE ANCORA IN CAMPIONATO

Aspettando la Leonessa!

Lunedì - Ore 21.00
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi

BRINDISI-BRESCIA IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER ALLE 19.30
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

Dopo il blitz di Sassari, sconfitta a Burgos

Happy Casa, arriva la Germani
Tuti pazzi per l’Happy

Casa Brindisi. La forma-
zione biancoazzurra arri-
va a sette vittorie conse-
cutive e consolida la se-
conda pozione alle spal-
le della capolista AX O-
limpia Milano. Vincendo
anche il secondo match
esterno col Banco di
Sardegna Sassari, la
NBB conferma la forza
del gruppo e l’ottimo la-
voro che sta svolgendo
coach Frank Vitucci in-
sieme al suo staff. Nel
PalaSerradimigni, pur
senza Derek Willis, Za-
nelli e compagni hanno
dominato sulla Dinamo
nel corso dei quaranta
minuti mandando a re-
ferto otto uomini, cinque
dei quali in doppia cifra.
Stratosferico Harrison,
autore di 24 punti, 4/8 da
due, 4/7 da tre punti e
6/6 ai liberi. Il cecchino
biancoazzurro ha gioca-
to una gara perfetta, tro-
vando sempre la soluzio-
ne più intelligente per
andare a segno e met-
tendosi al servizio dei
compagni quando mar-
cato. Ottima anche la
gara di Thompson e Bell,
entrambi autori di 17
punti. Il regista titolare
ha dettato i ritmi metten-
do i compagni in condi-
zione di andare a segno,
ma è stato anche prota-
gonista di soluzioni per-
sonali in uno contro uno
e tiri dalla lunga distan-

va della compagine bian-
coazzurra che ha perso
in Spagna col San Pablo
Burgos nel recupero del-
la prima giornata di Ba-
sketball Champions Lea-
gue. Un match non del
tutto esaltante dei brindi-
sini che hanno avuto in
D’Angelo Harrison il soli-
to cecchino con 23 punti.
Domenica la New Basket
torna in contrada Masse-
riola, doppio turno casa-
lingo per la formazione
del presidente Nando
Marino che ospiterà pri-
ma la Germani Brescia e
poi l’Acqua San Bernar-
do Cantù prima di affron-
tare il 13 dicembre, per
l’undicesima giornata, la
capolista Milano nel Fo-
rum di Assago. Se Brindi-
si in campionato è redu-
ce da sette vittorie di fila,
la Leonessa di coach
Vincenzo Esposito perde
da sette gare e la situa-
zione in classifica inizia a
farsi complicata. Roster
esperto a cominciare dal
gruppo dei «senatori»
Moss, Sacchetti e Luca
Vitali, da quest’anno
rinforzato con il ritorno di
Chris Burns. Miglior rea-
lizzatore del team di coa-
ch Esposito è i l  play
Kenny Chery, folletto di
colore che ha colleziona-
to 88 punti in 8 partite,
bravo nell’uno contro uno
in penetrazione, un po’
meno dall’arco.
Francesco Guadalupi

za. L’arma in più per il
gruppo brindisino è stata
la panchina, con Riccar-
dino Visconti che in 12
minuti ha messo dentro
10 punti, e Mattia Udom,
determinante con i suoi
rimbalzi (9 totali) in parti-
colar modo con quelli of-
fensivi nei minuti finali.
L’ex Scaligera Verona ha
regalato extra possessi a
Brindisi e in un paio di
occasioni con canestro
realizzato. Prova di forza
quella di Perkins, che
nonostante la differenza
di altezza rispetto al sas-
sarese Bilan, si è battuto
alla pari creando seri
problemi in attacco, so-
prattutto sulla linea di
fondo ed a rimbalzo. Nel
complesso bene tutti,
compresi Gaspardo e K-
rubaly, con quest’ultimo
che ha fatto un incredibi-
le lavoro sporco sotto i
tabelloni. 

Mercoledì sera si è in-
terrotta la striscia positi-

BASKET

Thompson in azione a Sassari

ANALISI TECNICA

Altra «vittima»
L'Happy Casa continua a mietere

vittime illustri. Questa volta tocca alla
Dinamo Sassari leccarsi le ferite dopo
una vera e propria battaglia agonistica
condotta dagli uomini di coach Vituc-
ci. Sin dalle prime battute, Brindisi
dimostra di essere una squadra in fi-
ducia e si aggiudica tre periodi su
quattro giocando con una concentra-
zione tale da mettere in difficoltà gli
isolani con l’unico neo di soffrire la
classe cristallina di Bilan. E' chiaro
che il piano partita di coach Pozzecco
è quello di giocare spesso sul lungo
interno ed è altrettanto chiaro che
Perkins e Krubally, in assenza di aiuti,
avrebbero sofferto molto. E così è sta-
to sino a quando, la rivisitazione del-
l'assetto difensivo di Vitucci non ha
rovinato i piani sassaresi. La NBB ha
difeso bene per quasi tutto l'incontro e
la nota tecnica più importante è venu-
ta dai 44 rimbalzi catturati, segno del
coinvolgimento totale di tutti gli uo-
mini utilizzati. Questo particolare ha
dato modo di assistere a micidiali
contropiede, oculate transizioni, otti-
ma circolazione di palla producendo
soluzioni sia perimetrali che interne.
Gli isolani le hanno tentate tutte, dife-
se sporche, raddoppi, penetrazioni ma
la buona volontà di Burnell, Gentile e
Spissu (Bilan a parte) portano solo a
spaventare, sino al 61-61, Thompson
e compagni. Nel finale la ritrovata
verve di Harrison stende definitiva-
mente una stanca Dinamo che non
riesce più a ritrovare lucidità offensi-
va, abbandonando qualsiasi velleità di
recupero. Il segreto di Brindisi? Coin-
volgere tutti gli atleti in campo tanto
da avere, ancora una volta, cinque uo-
mini in doppia cifra.

Antonio Errico
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Domenica 22 recupero nello «Iacovone»

Taranto-Brindisi, l’ora del derby
Finalmente si torna a

parlare di calcio. Dopo i
noti rinvii richiesti dalle
due società alla Federa-
zione causa coronavirus, il
derby dei due mari si gio-
cherà il 22 novembre alle
14.30 nello stadio «Iaco-
vone». Sicuramente per le
società non sarà stato fa-
cile, in questo clima d’in-
certezza, gestire la situa-
zione, così come  non
sarà stato semplice per al-
lenatori e preparatori atle-
tici preparare e motivare i
propri calciatori. Nel frat-
tempo, mentre il primo cal-
ciatore del Brindisi positivo
al Covid 19 si è negativiz-
zato e sta bene, gli altri
due positivi (un calciatore
e un membro dello staff)
dopo l’isolamento fiducia-
rio sono in attesa del risul-
tato del secondo tampone.
Viste le tante incognite, il
derby sarà una partita dal
difficile pronostico. Per i
tifosi delle due squadre,
Taranto-Brindisi, normal-
mente, è indubbiamente la
partita più attesa dell’inte-
ro campionato, ma in que-
sta strana atmosfera ha
perso il solito carisma e la
tensione dell’attesa.

Ricordiamo che il Brin-
disi ha una gara in meno.
Partito molto bene con un
organico importante, è
secondo in classifica con
11 punti,  frutto di 4 vitto-
rie e una sconfitta; ha
realizzato 8 reti e ne subi-
te 5, con una media goal
di 1,6 a partita; in trasfer-

derby Taranto-Brindisi
(Covid permettendo), si
dovrebbe giocare l’altro
atteso derby salentino
Nardò-Casarano. Com-
pleteranno la sesta gior-
nata Fasano-Real Aversa,
Lavello-Cerignola e Porti-
ci-Gravina. La LND ha i-
noltrato una richiesta di
modifica del protocollo at-
tualmente in vigore in se-
rie D per quanto riguarda
la normative anti Covid:
toccherà alla FIGC valu-
tare, come richiesto, l’uti-
lizzo di test rapidi al posto
dei tamponi per individua-
re i potenziali tesserati
positivi. Una modifica che
potrebbe alleggerire le
casse delle società. 

Tornando in casa Brin-
disi, dopo l’inatteso co-
municato dell’Associazio-
ne Perbrindisi, che ha
smosso le acque solleci-
tando i soci a risolvere
preventivamente alcune
situazioni precarie interne
senza aspettare una pos-
sibile crisi societaria, si
sono susseguite alcune
riunioni grazie alle quali
certe cose sono cambiate
e migliorate. Anche per
questo motivo circolano
voci di un possibile impor-
tante ingresso in società,
accettato da tutti i soci,
che sicuramente sarà
gradito alla tifoseria. In o-
gni caso, per essere sicu-
ri che tutto andrà a buon
fine, bisognerà attendere
il normale iter burocratico. 

Sergio Pizzi

ta ha vinto una volta e
perso una; ha realizzato
una rete e ne subite 2; i
realizzatori sono: Palazzo
3 reti, Cerone 2, Bocca-
damo, Maglie e Palumbo
uno ciascuno. L’allenato-
re è Claudio De Luca.

Il Taranto deve recupe-
rare due partite, è una
delle maggiori candidate
alla vittoria del campiona-
to insieme al Casarano. In
classifica è settimo con 7
punti, frutto di 2 vittorie,
un pareggio e una sconfit-
ta; ha realizzato 6 reti e
ne subite 4, con una me-
dia goal di 1,5 a partita; in
casa ha vinto una volta e
perso una; ha realizzato 3
reti e ne subite 3; i realiz-
zatori sono: Lagzir 2 reti,
Alfageme, Matute, Santar-
pia e Straqualursi con una
rete ciascuno. L’allenatore
è Giuseppe Laterza.

In base alle ultime di-
sposizioni, la partita verrà
giocata a porte chiuse.
Nel frattempo è stata re-
cuperata una gara, vinta
(2-0) dall’Audace Ceri-
gnola col Portici. Oltre al

CALCIO

Il tecnico Claudio De Luca

BASKET

Margaret Gonnella
nel Consiglio FIP
C’è anche la pu-
gliese Marga-

ret Gonnella,
57enne barese,
fra i consiglieri
nazionali Fip. Il
responso è arri-
vato dalla 48esima assemblea gene-
rale elettiva che ha confermato Gio-

vanni Petrucci alla presidenza della
Federazione Italiana Pallacanestro
per il quadriennio 2021-2024. Insie-
me al Presidente sono stati eletti il
Consiglio Federale e il presidente
del Collegio dei Revisori dei Conti.
La notizia dell’elezione di Gonnella,
già presidente del Comitato Fip Pu-
glia dal 2003 al 2020, è stata accolta
con soddisfazione dal movimento re-
gionale: «Si tratta di un traguardo
davvero meritato - commenta Fran-

cesco Damiani, presidente Fip Pu-
glia -. Siamo contenti che sia stato
riconosciuto e premiato il valore di
Margaret Gonnella, dopo la lunga e-
sperienza alla guida del comitato
regionale. La sua passione e la sua
energia rappresenteranno un valore
aggiunto anche all’interno del Con-
siglio federale, ne siamo certi. Una
bellissima notizia per la Puglia del
basket, soprattutto in un momento
così delicato per la pallacanestro e
per lo sport in generale». Per la neo
consigliera Gonnella si apre così
un nuovo capitolo: «Ringrazio per
la fiducia le regioni con i propri de-
legati. L’elezione del Consiglio Fe-
derale è motivo di orgoglio ma an-
che di grande responsabilità, in
questo momento storico».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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La regina degli scac-

chi - Mai avreste pensato
di restare con il fiato so-
speso a guardare una par-
tita di scacchi dopo l'altra,
vero? Eppure, la trasposi-
zione televisiva del ro-
manzo di Tevis fa proprio
questo: ci tiene lì, incolla-
ti, dall'inizio alla fine. Dal
momento in cui conoscia-
mo l'orfana, figlia di una
donna con gravi problemi
per ben due volte nella vi-
ta, grazie all'adozione, e
con una tendenza autodi-
struttiva che eredita forse
per geni, ma molto più
probabilmente per imita-
zione. Si dice che i bam-
bini imparino a compor-
tarsi nel modo in cui si
comportano gli adulti che
li circondano, e Beth non
ha certo dei buoni esempi
davanti agli occhi. Eppu-
re, nonostante i momenti
di perdizione per quella
disperata, incolmabile so-
litudine, capisce che il
suo straordinario talento
non può essere gettato
via. E così, dal seminter-
rato in cui il custode del-
l'orfonotrofio le insegna a
giocare a scacchi, arriva
davanti al campione del
mondo, in Russia. Attra-
verso momenti di dispera-
zione e di commozione,
perché Beth Harmon è
tutto, fuorché una ragazza
allegra: esplora il mondo,

straordinari, a cominciare
dall'ex bambino prodigio
(come lei, del resto) di
Love Actually: Thomas
Brodie-Sangster, qui nei
panni di Benny Watts. E
ancora: Moses Ingram
(l'amica dell'orfanotrofio
Jolene), Marielle Heller
(la madre adottiva Alma),
Harry Melling (Harry) e
lo straordinario Bill Cam-
po nei panni del signor
Scheibel, il custode che
cambierà la vita di Beth.
Walter Tevis, l'autore del
romanzo, era un giocatore
di scacchi. Per scrivere
questo libro ha intervista-
to molti degli altri gioca-
tori, ne ha incontrati tan-
tissimi e ha raccontato in
mondo vivido e realistico
l'ambiente dei tornei e tut-
to ciò che si crea attorno a
ogni competizione. Ma
c'è una donna, una donna
ungherese, che ha parzial-
mente ispirato la figura
di Beth: si tratta di Judit
Polgar, la più grande gio-
catrice di scacchi di sem-
pre. Tevis si è ispirato a
lei, una bambina prodi-
gio proprio come la sua
protagonista. Walter Te-
vis le ha reso omaggio,
affidando a Beth il pre-
zioso compito di raccon-
tare al mondo come si
muove una donna in un
mondo di uomini.

Serena Di Lorenzo
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le emozioni, ma è come
se - fino alle lacrime fina-
li - le stesse imitando,
senza davvero viverle.
Anya Taylor-Joy è la per-
fetta incarnazione di quel-
l'atteggiamento verso la
vita. Elegante, soave e al
tempo stesso con quello
sguardo sempre spaurito,
come se non capisse cosa
fa la gente quando, sem-
plicemente, vive la sua
vita. Intelligente e curio-
sa, la Beth di Anya Tay-
lor-Joy trova comprimari

La proposta della settimana Ecco il  Torre
Testa Doc 2017

É in uscita dal me-
se di dicembre in I-
talia e sui mercati e-
steri il Torre Testa
Doc Brindisi 2017,
vino cru di Tenute
Rubino che, a parti-
re da quest’anno, fa
bella mostra di sé
con una nuova eti-
chetta in grado di e-
sprimere appieno

l’unicità di questo Susumaniello in
purezza, posto al vertice della pira-
mide qualitativa della storica canti-
na pugliese. Questa annata del Tor-
re Testa ha anche ottenuto i Cinque
grappoli da Bibenda 2021, massimo
punteggio assegnato dalla storica
Guida annuale sul vino italiano cu-
rata della FIS. L’annata 2017 del
Torre Testa Doc Brindisi è il risultato
di un andamento climatico davvero
particolare, con abbondanti piogge
primaverili che hanno sostenuto lo
sviluppo vegetativo produttivo delle
piante e costituito riserve idriche
profonde nei vigneti della Tenuta di
Jaddico. Con il progressivo innalza-
mento delle temperature, che non
hanno fatto registrare eccessivi pic-
chi di caldo durante i mesi estivi, si
sono determinate le condizioni mi-
cro-climatiche ideali per il Susuma-
niello, vitigno che predilige tempi
più lunghi di maturazione dei grap-
poli. Stagione equilibrata sotto il
profilo climatico anche grazie all’in-
flusso delle correnti marine da nord
e nord-ovest che hanno contribuito
a mitigare la temperatura interna ai
vigneti e tra i filari oltre a costituire
un fattore determinante per assicu-
rare sanità ed integrità dei grappoli.
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Agenda su
WhatsApp

Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.








